
di SandraMattei
◗ TRENTO

Gli scenari proposti sono:
“giardino fuori porta”, “monte
dello sport”, “monte del benes-
sere”, “riserva di naturalità,
“distretto urbano in quota”,
“Bondone plurale”. Sono alcu-
ne suggestioni espresse ieri nel
corso della presentazione del
team che ha ricevuto l’incarico
dal Comune del master plan
per ilMonteBondone.
Ed Alessandro Oliveri, coor-

dinatoredei professionisti chia-
mati a studiare punti di forza e
di criticità della montagna di
Trento, coinvolgendo tutti i

portatori di interesse che su di
esso gravitano, ha spiegato ieri
in una sala di rappresentanza
di Palazzo Geremia affollata,
comeintendemuoversi.
Dopo i saluti del sindaco An-

dreatta («Il rilancio del Bondo-
ne è al centro del nostro pro-
gramma»), dell’assessore al tu-
rismo Roberto Stanchina e del
consiglieredelegatoDarioMae-
stranzi («Abbiamo delle aspet-
tative altissime», ha detto il pri-
mo e Maestranzi «Lo studio
che uscirà da questo percorso
deve essere riconosciuto come
proprio dal territorio»), Oliveri
haannunciato che il primopas-
so sarà sottoporre un questio-

nario ai soggetti coinvolti: ope-
ratori turistici, albergatori, as-
sociazioni sportive, espressio-
ni territoriali e delle ammini-
strazioni comunale. «Percorso
condiviso» è ancora la parola
magica per individuare lo sce-
nariodi sviluppo equalificazio-
nepiùopportunoper il rilancio
della montagna. Oliveri pro-
mette che il lavoro sarà conclu-
so in aprile e assicura che il
questionario (purmantenendo
l’anonimato) sarà uno stru-
mento messo a disposizione
sul sitodel Comune,unapiatta-
forma dove potersi esprimere
liberamente. Saranno organiz-
zati anche dei forum tematici

per approfondire quantoemer-
so da analisi, proposte e richie-
ste.
In sala commenti positivi e

qualche perplessità. Fulvio Ri-
gotti, (presidentedelleFunivie)
a proposito dei diversi scenari
ipotizzati: «Penso che il Bondo-

ne - ha detto - sia unmix di vo-
cazioni».DodiNicolussi invece
si augura che «una ripartenza
sia necessaria, per essere all’al-
tezza di turismo internaziona-
le». Ivan Broll, dell’Asuc, ha ri-
cordato che il Bondone fa an-
che parte di lo abita, comeMa-
riaCeschini, sindacodi Cavedi-
ne che ha chiesto di pensare al
rilancio anchedel versante del-
laValle dei Laghi. LuciaCoppo-
la, presidente del consiglio co-
munale, ha auspicato il coin-
volgimento dell’assemblea nel
progetto di rilancio. Alberto
Barbieri, albergatore storico,
ha detto: «Oliveri si è preso una
bella gatta da pelare. Abbiamo
moltissime aspettative e se sia-
moquièperché ilBondoneè in
sofferenza. Mi auguro che alle
parole seguano i fatti». Sergio
Costa (Pro Loco) infineha chie-
sto chiarimenti sulla data che
dà il titolo al piano “Bondone
2035”: «Spero che non si debba
aspettarecosì tanto».
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